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UNIONE EUROPEA Assessorato scuola, formazione

Fondo sociale europeo professionale, universiti,
Tavoro, pari opportuniti





	Direzione Generale Cultura, Formazione e Lavoro
	Servizio Gestione e Controllo delle Attività Finanziate nell’ambito delle Politiche della Formazione e del Lavoro
	PROT. PG/2007/93695 del 03.04.2007

	
	Servizio Istruzione e Integrazione fra i Sistemi Formativi
	



PROGETTI CONTRO LA DISPERSIONE SCOLASTICA PER L’A.S. 2006/2007
( determinazione dirigenziale n. 3754 del 27 marzo 2007)
MODALITA’ DI ACCOMPAGNAMENTO ALLA GESTIONE/RENDICONTAZIONE DELLE ATTIVITA’
Riferimenti

Deliberazione di Giunta regionale n. 1263 del 28 giugno 2004 “disposizioni attuative del capo II Sezione III – finanziamento delle attivita’ e sistema informativo della L.R. 12/2003”.
La  delibera è reperibile all’indirizzo: http://www.form-azione.it/operatori/documenti.htm , notizia del 23/07/04.

DELIBERAZIONE DI GIUNTA REGIONALE N. 1050 DEL 12 LUGLIO 2006 “ DISPOSIZIONI A PARZIALE MODIFICA ED INTEGRAZIONE ALLA DELIBERA DI GIUNTA REGIONALE N. 1263/04”

La delibera è reperibile allindirizzo: http://www.form-azione.it/operatori/gestione_controllo.htm , notizia del 29/08/06.
Destinatari

Istituzioni scolastiche primarie e secondarie di primo e secondo grado individuate e finanziate con Deliberazione di Giunta regionale n. 1953 del 29 dicembre 2006, n. 274  del 5 marzo 2007 e Determinazione dirigenziale n. 3754 del 27 marzo 2007, in attuazione della programmazione contenuta nella Deliberazione n. 1397 del 9 ottobre 2006 pubblicata sul B.U.R. n. 155 in data 25 ottobre 2006.
Contenuti

Il documento si articola  nei seguenti punti:

1. Premessa.
2. Azioni informative e pubblicitarie.
3. Partecipanti.
4. Realizzazione dell’attività- Modalità di comunicazione e tempistica.
5. Modalità di pagamento.
6. Diritti e responsabilità dei Soggetti gestori.
1. PREMESSA
La Giunta Regionale con gli atti citati a riferimento ha inteso  dare continuità al processo, già positivamente avviato sul territorio regionale, di innalzamento del livello di istruzione dei giovani sostenendo la realizzazione da parte delle istituzioni scolastiche di azioni, complementari, parallele e coordinate all’offerta di istruzione, volte a prevenire ed a contrastare ulteriormente la dispersione scolastica. 
I progetti devono essere realizzati nel corso dell’anno scolastico 2006-2007 a partire dal 25 ottobre 2006 e terminare entro il 30 giugno 2007.

Le date dei documenti giustificativi di spesa quindi dovranno essere comprese  esclusivamente nell’arco temporale che va dal 25 ottobre 2006 al 30 giugno 2007.
Gli atti amministrativi:
· Delibera G.R. n. 1953/2006 di approvazione della graduatoria;

· Delibera G.R. n. 274/2007 di rettifica alla delibera 1953/2006;

· Detrminazione dirigenziale n. 3754/07 di finanziamento dei progetti

sono reperibili sui siti: www.scuolaer.it   e www.Form-azione.it 

2. AZIONI INFORMATIVE E PUBBLICITARIE

Le azioni informative e pubblicitarie dei progetti che godono del finanziamento del Fondo Sociale Europeo devono rispettare il Regolamento CE n. 1159 del 30/05/2000, con evidenza della natura e della fonte di finanziamento riportando i loghi della Regione, del Fondo Sociale Europeo e del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali. 
3.  PARTECIPANTI
Il finanziamento, approvato con determinazione n. 3754 del  27 marzo 2007 è assegnato al Soggetto gestore per la realizzazione delle attività previste dal progetto, le quali specificano i target dei partecipanti interessati dalle azioni progettuali.
4.  REALIZZAZIONE DELL’ATTIVITÀ - MODALITÀ DI COMUNICAZIONE E TEMPISTICA
In allegato al presente documento viene trasmessa ai Soggetti gestori la scheda dati di approvazione e l’ulteriore modulistica necessaria alla gestione del progetto, nello specifico:
a. Atto d’impegno

b. Comunicazione di avvio (per chi non avesse già provveduto)
Mod. 1
c. Preventivo di dettaglio





Mod. 2

d. Elenco dei partecipanti





Mod. 3

e. Comunicazione termine attività




Mod. 4

f. Relazione finale 





Mod. 4.1

g. Proposta di rendiconto





Mod. 5

h. Lista delle spese sostenute




Mod. 5.1

i. Dichiarazione di responsabilità




Mod. 5.2

j. Dichiarazione di pagamenti effettuati a saldo


Mod. 6

k. Fac-simile  fidejussione                                                          Mod. 7

Tale documentazione  dovrà essere restituita debitamente compilata, utilizzando esclusivamente i  modelli sopra indicati e secondo le modalità e la tempistica di seguito riportata a :
per posta a:
REGIONE EMILIA-ROMAGNA 

SERVIZIO GESTIONE e CONTROLLO DELLE ATTIVITÀ FINANZIATE NELL’AMBITO DELLE POLITICHE DELLA FORMAZIONE E DEL LAVORO
Viale Aldo Moro n. 38 – 40127 Bologna

c.a. Emore Bina
oppure via fax:
al numero 051/ 28.33.05 
c.a. Emore Bina
-----------------------------------
Eventuali richieste di informazioni e/o chiarimenti possono essere rivolte a:
-Emore Bina:
tel 051. 283898
e-mail: ebina@regione.emilia-romagna.it
-Carolina Fabbri 
tel.  051/283229

e-mail: cfabbri@regione.emilia-romagna.it 

A. Il Soggetto gestore provvederà a restituire entro il 14 aprile 2007 l’originale “dell’atto di impegno” unitamente alla copia  della “scheda dati di approvazione”, entrambi timbrati e firmati dal Legale rappresentante; tali documenti sono considerati validi come accettazione del finanziamento concesso e delle modalità di realizzazione del progetto.
B. il Soggetto gestore dovrà inviare: 

b1) “comunicazione di avvio” dell’attività (Mod. 1)
Si precisa che per <avvio attività> è da intendersi il giorno di inizio della prima fase organizzativa ritenuta necessaria per la realizzazione del progetto approvato ed il cui eventuale costo sostenuto risulti pertinente all’azione finanziata;
b2) “preventivo di dettaglio” (Mod. 2).

Il preventivo sarà inviato anche via e-mail per consentire la compilazione informatica e dovrà essere restituito, timbrato e firmato dal legale rappresentante, per posta o via fax. al  n. 051/283305 - c.a. Emore Bina.    
C. Nel corso dello svolgimento del progetto il Soggetto gestore è tenuto a comunicare:

- in caso di attività di formazione del personale, l’elenco dei partecipanti (Mod. 3)

- in caso di coinvolgimento diretto di studenti l’elenco degli stessi (Mod. 3).
D. Al termine del progetto il soggetto gestore invierà la “Comunicazione termine attività” (Mod. 4), la “Relazione finale” ed entro il 30 settembre 2007 la “Proposta di rendiconto” (Mod. 5), unitamente alla “Lista delle spese sostenute” (Modello 5.1) ed alla “Dichiarazione di responsabilità” (Mod. 5.2) firmata dal Legale rappresentante, al fine di consentire la fissazione della verifica contabile.

Macro-voce 1 – Preparazione

Sono ammesse le seguenti voci di spesa:

 B1.2 - Ideazione e progettazione intervento.

Riguarda le ore di impegno del personale per la progettazione ed organizzazione dell’attività, ivi compresa l’ideazione di materiale didattico/informativo nonchè la elaborazione di dati utili alla realizzazione degli interventi previsti nel progetto, sia in forma cartacea che informatica.
La durata dell’impegno va quantificata in ore.

Al fine del riconoscimento del costo, in caso di prestazioni sostenute da docenti interni agli Istituti scolastici, queste devono essere formalmente autorizzate dal Dirigente scolastico. Quest’ultimo dovrà, in caso di suo coinvolgimento, essere autorizzato dal direttore dell’Ufficio Scolastico Regionale dell’Emilia Romagna o suo delegato.
A conclusione del lavoro deve essere rilasciata la  nota per il relativo compenso.
B1.3 – Pubblicizzazione intervento

Attiene qualsiasi intervento volto alla realizzazione di eventi ed iniziative destinati alla presentazione, divulgazione e promozione delle attività previste nel progetto. I costi riconoscibili possono riguardare l’elaborazione e/o utilizzo di materiali sia cartacei (depliant, locandine, manifesti, brochure etc.) sia informatici (floppy, C.D. Rom etc.), tutti rispondenti al Regolamento Europeo n. 1159/2000, come indicato al precedente punto 2.
B1.6 – Formazione personale docente
Riguarda le ore relative alla docenza finalizzata alla formazione del personale che dovrà utilizzare strumenti metodologico-didattici innovativi ed efficaci per il contrasto alla dispersione scolastica.

Il soggetto gestore deve operare attraverso incarichi formali/ordini di servizio e l’impegno va sempre quantificato in ore.

Macro-voce 2 – Realizzazione

B2.1 – Fare docenza (personale interno, collaboratori senior e  junior)
Ricomprende:

· l’attività di docenza impartita agli alunni (intera classe, gruppi di classi diverse, singoli) in orario scolastico;

· elaborazione da parte di docenti di testi/dispense, ecc. specifici per facilitare l’apprendimento

La durata dell’impegno va quantificata in ore e l’eventuale spesa dovrà fare riferimento ai massimali di costo indicati al punto 9.4 “Regole di ammissibilità rendicontuale dei costi” di cui alla deliberazione n. 1263/2004 sopra indicata e reperibile sul sito www. Form-azione.it/operatori/documenti.htm.
Per il personale interno alla scuola si farà riferimento, in sede rendicontuale, alle norme derivanti da quelle emanate dal Ministero della Pubblica Istruzione che stabiliscono limiti relativamente alle prestazioni citate (1).
 (1) Il Decreto Interministeriale n. 326/95, che richiama la Circolare MLPS n. 98 del 4 agosto 1995, fissa i compensi spettanti per lo svolgimento delle attività connesse al sistema “formazione professionale” al personale dipendente dell’Istituzione scolastica in particolare per:
-direzione dei corsi (€ 41,32 per giornata di attività);

-coordinamento scientifico, progettazione, produzione e validazione materiali, monitoraggio e valutazione nonché docenza (€ 41,32 orarie elevabili ad € 51,65 per docenti universitari);

· assistenza tutoriale, coordinamento lavori di gruppo ed esercitazioni (€ 25,82 orarie);
· personale A.T.A.  (compenso fissato dalle tabelle attività aggiuntive del vigente CCNL – comparto scuola.

Tali norme sono riportate nella circolare regionale del 08/05/2006, prot. n. 15460, reperibile sul sito www.Form-azione.it/operatori/gestione_controllo.htm. 
B2.2 – Docenze di sostegno (personale interno, collaboratori senior e junior)
Attiene a:
- Attività di laboratorio;
- Attività di docenza o tutoriale per doposcuola, recupero debiti, ecc;
- Attività esercitata da educatori, animatori teatrali, mediatori culturali ecc.;
- Attività svolte allo sportello per: orientamento e/o informazione ad alunni e famiglie,  colloqui con lo       psicologo ecc.;
- Attività di informazione/sensibilizzazione/orientamento delle famiglie (incontri, seminari, attività laboratoriali, ecc);
- Lavori di gruppo per elaborazione materiali didattici (docenti+allievi)

B2.4 – Attività di sostegno all’utenza
Ricomprende:

-Spese per trasporto (biglietti bus, treno, pulman, ecc...), vitto e alloggio dei destinatari delle attività progettate.

B2.7 – Utilizzo attrezzature per l’azione programmata
         Ricomprende:
· Leasing e/o noleggio attrezzature;

· Acquisti (software, strumenti musicali, fotocamere, attrezzature ginniche ecc.) per un massimo di       Euro 516,00 ciascuno

· Attività svolte da personale ausiliario e/o tecnico (per consentire l’accesso alle strutture e/o l’utilizzo delle attrezzature)
B2.8– Utilizzo di materiali di consumo per l’azione 

Trattasi di materiale (floppy/CD, cartucce, libri, carta, cancelleria, ecc..) che si ritiene necessario per realizzare le attività previste dal progetto.
Il materiale utilizzato o acquistato deve essere coerente in qualità e quantità con l’azione realizzata e finanziata (e avvalorato da contratti di acquisto, bolle di consegna del materiale). Eventuali materiali consegnati ai partecipanti/destinatari dovranno essere ulteriormente documentati con le firme per ricevuta (se minorenni firma il coordinatore/responsabile).
Macro-voce 3 –Diffusione dei risultati
Attività attinenti  alla diffusione, nello specifico:
· seminari/convegni; 

· produzione cartacee e/o informatiche. 
B3.2 – Elaborazione reports relativi all’azione

Attiene alla elaborazione e alla stesura di relazioni intermedie e/o finali (stati d’avanzamento, fasi salienti, punti di forza, risultati ecc…)  del progetto, sia in forma cartacea che informatica.
Macro-voce 4 – Direzione e Valutazione
B4.1 Direzione, coordinamento progetto

Ricomprende:

-Attività di supervisione, di coordinamento (organizzativo, didattico e tecnico-scientifico) e di monitoraggio del progetto;

-Attività per la predisposizione di documentazione e report .

B4.2 Valutazione del progetto

Ricomprende le attività di valutazione  (intermedia e/o finale, interna o esterna)  delle attività che si realizzano.
----------------------------------------

Si precisa che i costi presentati a rendiconto sono ammissibili solo se risultano direttamente inerenti il progetto approvato e documentati attraverso l’esibizione dei relativi contratti o lettere di incarico (nonché i giustificativi di spesa quietanzati in originale.
Naturalmente tutte le spese di cui sopra, sostenute per la realizzazione di quanto previsto nel progetto approvato, dovranno essere evidenti nella contabilità dell’Istituzione scolastica ai sensi del D.I. n. 44/2001.
Si ritiene doveroso informare che variazioni in corso d’opera rispetto al preventivo di dettaglio (formulato in fase di progettazione) superiori al 20% per macrovoce (Preparazione/Realizzazione/Diffusione  risultati/Direzione e Valutazione)  dovranno essere formalmente richieste ed autorizzate dal Servizio Gestione.
Ogni variazione rispetto agli elementi caratteristici del progetto approvato (es. durata delle fasi/moduli, numero destinatari, contenuti, ecc.) deve essere richiesta ai fini della necessaria autorizzazione.

Nel caso in cui la pubblica amministrazione non risponda nei termini di 20 giorni dalla data di ricevimento della richiesta, la variazione si intende autorizzata.
5  MODALITÀ DI PAGAMENTO
La Regione provvederà ad erogare le seguenti quote:

- Anticipo del 70% del finanziamento assegnato con determinazione dirigenziale  n. 3754  del 27 marzo 2007 ad esecutività della stessa e ad avvenuta acquisizione da parte del Servizio regionale Gestione e Controllo  dei documenti sottoindicati:
· “comunicazione di avvio” (Mod. 1) e regolare nota relativa al 70% del finanziamento approvato;
· originale dell’atto d’impegno timbrato e  firmato dal Legale rappresentante;
· copia scheda dati di approvazione timbrata e firmata dal Legale rappresentante;

· preventivo di dettaglio timbrato e firmato dal Legale rappresentante (Mod. 2);
· polizza garanzia fidejussoria bancaria o assicurativa (se dovuta) per il 70% del finanziamento                       approvato.
- Saldo del 30% sulla base della avvenuta rendicontazione finale e di regolare nota di richiesta. Nel caso in cui l’importo erogato a titolo di anticipazione non sia stato totalmente utilizzato, si dovrà provvedere alla restituzione della relativa quota. Si specifica che entro 60 gg. dalla data di riscossione della quota in questione il soggetto gestore avrà inoltre l’obbligo di trasmettere la “dichiarazione di pagamenti effettuati a saldo”  (Mod. 6).
Per opportuna conoscenza si informa che tra il mandato di pagamento e l’accredito sul c/c del Soggetto gestore intercorrono di norma circa 2 mesi.
 In caso di variazione delle coordinate bancarie già comunicate, il Soggetto gestore è tenuto a comunicarle telefonicamente o tramite posta elettronica al Servizio Istruzione e Integrazione fra i Sistemi Formativi

 c.a. Alessandra Capelli: Tel. 051/283238 – e.mail:acapelli@regione.emilia-romagna.it.

I Soggetti gestori privati, non accreditati, sono tenuti a presentare garanzia fidejussoria per l’ottenimento della erogazione del finanziamento. La polizza di garanzia fidejussoria bancaria o assicurativa, da contrarre ai sensi della Legge del 6 febbraio 1996, n. 52 e successivo Decreto attuativo del 22 aprile 1997, dovrà essere stipulata su un controvalore pari alla percentuale del 70% dell’importo del finanziamento regionale approvato. Tale garanzia può essere prestata da Istituti di credito o da Imprese d’assicurazione di cui alla Legge del 10 giugno 1982, n. 348 nonché da intermediari finanziari iscritti nell’elenco speciale previsto dall’art. 107 del Decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385. 
Lo svincolo da parte della Regione Emilia Romagna delle garanzie in questione potrà avvenire sulla base di specifica richiesta del soggetto beneficiario del finanziamento solo a conclusione delle procedure di rendicontazione o ad avvenuta restituzione delle eventuali somme percepite in eccedenza.

6
DIRITTI E RESPONSABILITA’ DEI SOGGETTI ATTUATORI   

Come descritto all’art.10 delle disposizioni di cui alla deliberazione di Giunta Regionale n.1263/2004, l’Ente finanziatore, con l’atto di approvazione delle attività, garantisce al soggetto attuatore l’assegnazione ed il pagamento del corrispettivo pattuito delle prestazioni,  in regime di concessione, alle condizioni e con le modalità previste nell’atto stesso.

Il soggetto attuatore si impegna ad attuare l’attività approvata e risponde della relativa realizzazione nonché della corretta gestione amministrativa e contabile nel rispetto delle normative comunitarie nazionali e regionali e di quanto previsto al punto 10 delle citate disposizioni e ulteriormente specificato nell’allegato 3) “Nota in merito alle modalità delle “forniture di servizi caratteristici” della delibera di Giunta n. 1050 del 24/7/2006, visibile nel sito www.form-azione.it” operatori – sezione gestione e controllo.

La fornitura di servizi caratteristici dell’attività finanziata da parte di persone giuridiche (delega o interfornitura), deve rispettare quanto previsto dal progetto approvato. Qualora nel progetto non fosse stato indicato il coinvolgimento di persone giuridiche (delega), occorre inviare una specifica richiesta contenente il dettaglio delle forniture richieste.
La fornitura di tali servizi non può comunque superare il 45% del costo complessivo del progetto. Tale soglia potrà essere superata, in casi specifici, se  preventivamente autorizzati in fase di approvazione, così come previsto nella deliberazione n. 1263/2004. Diversamente, in fase rendicontuale verrà valutato un eventuale non riconoscimento delle spese oltre il 45% dell’importo della fornitura stessa.

La Responsabile del Servizio Istruzione e                       La Responsabile del Servizio Gestione e 

Integrazione fra i Sistemi Formativi                              Controllo  delle attività finanziate nell’ambito 








delle politiche della formazione e del lavoro   
Cristina Bertelli





Marisa Bertacca
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